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ROMA. Si è aperto a Roma il
V Incontro nazionale degli
assistenti della Federazione
universitaria cattolica italiana
(Fuci), che vede riuniti i
sacerdoti che accompagnano i
gruppi presenti in oltre 60
atenei e diocesi italiane. Al
Centro nazionale dell’Azione
cattolica italiana si sono
tenute, ieri nel pomeriggio, le prime
relazioni. In particolare quella
dell’assistente nazionale padre Michele
Pischedda e quella di Pierpaolo Triani,
docente presso l’Università Cattolica su
«Vangelo e vita universitaria». Questa
mattina il vescovo di Palestrina, Domenico
Sigalini, assistente nazionale di Ac,
presiederà l’Eucaristia nella cappella della
Domus Mariae. A seguire la relazione a
cura della presidenza nazionale della Fuci,
con tema «La vita della Federazione e il

ruolo dell’assistente». «Questo
appuntamento – fa sapere in una
nota la presidenza nazionale
Fuci – rappresenta per noi
un’occasione preziosa per
incontrare coloro che, con
spirito di servizio, si fanno
compagni di viaggio degli
studenti universitari dei gruppi,
facendosi testimoni di

un’amicizia particolare tra giovani laici e
preti». «Prendiamo in prestito –
affermano i due presidenti nazionali
Francesca Simeoni e Alberto Ratti – le
parole di un noto assistente nazionale
della Fuci, Giovanni Battista Montini, poi
papa Paolo VI, che, nel marzo del 1963, in
un discorso alla Federazione, si riferì
all’assistente come a colui chiamato a
essere "guida, amico e fratello di
innumerevoli schiere di giovani studenti"».
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Il segretario generale 
della Cei all’incontro 
nazionale dei direttori 
degli uffici catechistici 

MILANO. La promozione e il discernimento delle responsabilità
laicali nelle Chiese di Lombardia: questo il tema principale trattato
dalla Conferenza episcopale lombarda nella riunione svoltasi lunedì
e ieri a Gazzada (Varese), presieduta dal cardinale Angelo Scola.
Dopo le comunicazioni sull’ultimo Consiglio permanente della Cei,
l’arcivescovo di Milano ha parlato dell’Anno della fede indetto dal
Papa. È stato il vescovo di Pavia Giovanni Giudici a offrire la
relazione introduttiva al tema chiave della sessione, che ha suscitato
numerosi e articolati interventi. Tra le riflessioni ricorrenti, spiega il
comunicato finale, la necessità di ricondurre «la formazione al
centro dell’esperienza cristiana, dentro la dimensione diocesana. È la
diocesi, infatti, il soggetto deputato a farsi carico della introduzione
alla fede, della formazione, del coinvolgimento e della responsabilità
dei laici». Si è parlato dell’opportunità di forme «di coordinamento»
tra le diverse aggregazioni, associazioni e movimenti, e sulle «forme
attraverso cui i laici cristiani possano esprimere una voce e un
discernimento comunitario circa la situazione sociale,
amministrativa e politica a livello diocesano e regionale». Il
confronto proseguirà nella prossima sessione per verificare, tra
l’altro, «l’ipotesi di costituire un organismo regionale in cui le
diverse aggregazioni possano esprimersi». (L.Ros.)
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Piacenza riflette sui Seminatori di speranza
Ambrosio, Miano e Casile sui giovani e il lavoro

Michele Pischedda

PIACENZA. Sarà il
presidente nazionale
dell’Azione cattolica, Franco
Miano, ad aprire stasera alle
21 nella parrocchia di San
Giuseppe Operaio a Piacenza
la settimana missionaria
«Seminatori di speranza», una
delle tappe del percorso della
Missione popolare diocesana.
A tema, il rapporto tra giovani
e mondo del lavoro. Rispetto
al resto della penisola,
Piacenza pare ancora un’isola
felice. Se il tasso di
disoccupazione giovanile a
livello nazionale è del 27,8%,
nel Piacentino si è fermi al
13,6%. I segnali di
preoccupazione, però, non
mancano. Tra i 2112 nuovi
iscritti alle liste di

disoccupazione nell’ultimo
trimestre, poco più della metà
(il 51%) ha meno di 35 anni.
Anche la diocesi si interroga
su come aiutare le nuove
generazioni a combattere la
precarietà, non solo lavorativa.
Franco Miano introdurrà la
riflessione con l’intervento
«Seminare speranza in un
tempo di crisi. Giovani,
partecipazione, lavoro: quale
futuro?». Domani, alle 17, nella
Sala degli Affreschi di Palazzo
vescovile, sarà la volta di
monsignor Angelo Casile,
direttore dell’Ufficio per i
problemi sociali e del lavoro
della Cei. Illustrerà
l’esperienza del progetto
Policoro, che in sedici anni ha
portato alla creazione, nelle

diocesi del Sud, di 500
cooperative e oltre 5mila
posti di lavoro. Venerdì, alle 21,
all’auditorium Santa Maria
della Pace, tavola rotonda «I
giovani ci interpellano. Lettera
aperta dei giovani ai
rappresentanti del mondo del
lavoro, dell’Università e della
comunità ecclesiale».
Risponderanno alle
sollecitazioni emerse nei
gruppi giovanili dei sette
vicariati il vescovo di Piacenza-
Bobbio Gianni Ambrosio, il
direttore amministrativo
dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore, Marco Elefanti e
il presidente provinciale del
Cna Dario Costantini. 

Barbara Sartori
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«Far crescere il senso di Dio»
Crociata: iniziazione cristiana cuore dell’impegno educativo nella comunità ecclesiale
DA ROMA STEFANIA CAREDDU

issodato e seminato con pazienza, il
terreno della catechesi in Italia è pron-
to a dare i suoi frutti. «Dopo anni di ri-

flessione, di ricerca, di molteplice esperienza»,
si è arrivati a un «passaggio cruciale», come ha
osservato il vescovo Mariano Crociata, segre-
tario generale della Cei, rivolgendosi ai diretto-
ri degli uffici catechistici regionali e diocesani,
riuniti a Roma per l’incontro nazionale che a-
pre ufficialmente la stagione dei convegni re-
gionali. «In un tempo che reclama una rinno-
vata attenzione all’educazione, l’iniziazione cri-
stiana – ha affermato Crociata – si offre come il
cuore della sua realizzazione ecclesiale». L’o-

biettivo dei cammini di iniziazione cristiana è
proprio quello di «scoprire sempre di più che
Dio c’è, è attento e vicino; educare al senso di
Dio e della sua presenza, far crescere nella co-
scienza e nella responsabilità della risposta al
suo dono, nella grandezza dell’essere chiama-
ti ed eletti figli». Per il segretario generale della
Cei, anche in un’epoca come la nostra «la fede
incessantemente si ravviva nelle contrade più
remote del nostro Paese, instancabilmente su-
scitata dallo Spirito e alimentata dalla testimo-
nianza e dalla catechesi attive nelle nostre pic-
cole e grandi comunità».
Un segno del fermento che da Nord a Sud ha
accompagnato la riflessione sul rinnovamento
dei cammini di iniziazione cristiana è rappre-

sentato dalla «mappa» delle sperimentazioni, il-
lustrata da don Carmelo Sciuto, aiutante di stu-
dio dell’Ufficio catechistico nazionale e com-
mentata da monsignor Valentino Bulgarelli, di-
rettore dell’Ufficio catechistico di Bologna. So-
no molte le diocesi, con una maggiore concen-
trazione al Nord, che con diverse modalità han-
no avviato esperienze per dare attuazione alla
teoria. «Le sperimentazioni sono riuscite e – ha
precisato don Guido Benzi, direttore dell’Uffi-
cio catechistico nazionale – pur non essendo la
risposta a tutte le problematiche della catechesi
hanno fatto maturare la consapevolezza che si
può fare qualcosa, per operare una vivificazio-
ne del tessuto di base delle comunità». Con il
coinvolgimento di numerosi soggetti, a partire

dai genitori. Secondo Franca Feliziani Kannhei-
ser, psicologa e catecheta, occorre infatti «ri-
pensare la pastorale battesimale in una chiave
più genuinamente iniziatica» costituita da «per-
corsi che operino sulle relazioni e le trasformi-
no, che permettano alle famiglie di riscoprire il
linguaggio vigoroso dei segni e delle celebra-
zioni, che le rendano più sicure nello sforzo di
leggere le proprie esperienze di vita in pro-
spettiva cristiana e quindi operare scelte più
coerenti e credibili, improntate alla speranza».
Del resto, educare alla fede, ha ricordato suor
Cettina Cacciato, docente alla Facoltà Auxilium
di Roma, non equivale a «trasmettere informa-
zioni», ma significa «accompagnare e aiutare a
percepire il senso integrale dell’esistenza in dia-

logo con la cultura, per la continua elaborazio-
ne dell’identità cristiana». In quest’ottica, ha
aggiunto suor Anna Maria D’Angelo, responsa-
bile dell’Ufficio catechistico di Caserta, «l’ini-
ziazione cristiana dei ragazzi va collocata al-
l’interno di tutto il processo di formazione e
crescita dei ragazzi stessi perché la decisione di
accogliere il Vangelo sia sentita come un per-
sonale progetto di vita». Al convegno è interve-
nuta infine Maria Grazia Bambino del Servizio
per la promozione del sostegno economico al-
la Chiesa cattolica, che ha presentato la propo-
sta, attualmente allo studio, di un finanzia-
mento offerto alle diocesi per la creazione di
scuole catechistiche.
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I vescovi lombardi: diocesi
e promozione del laicato

Fuci, assistenti ecclesiastici a convegno
Ieri il via con la relazione di Pischedda
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